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ECONOMIA^ LAVORO 
Disegno dì legge del governo Ruggiero fa marcia indietro Una misura che ci avvicina 
Non più carcere e multe Nel provvedimento all'Europa, ma accanto alla 
ma sanzioni amministrative non ci sono né condono liberalizzazione necessari 
per l'export di fondi né amnistia per il passato strumenti di controllo 

Esportare capitali non sarà reato 
Ministri 
Si è parlato 
anche 
dì giudici 
•kt ROMA. Olire al condo
no valutario e alla rilorma 
del soggiorno obbligato, Il 
Consiglio del ministri di ieri 
mattina ha approvato una 
««rie di altri provvedimenti. 
Sono itati, come al solito, 
ratificati una serie di accor
di Intemulonall (Italia-Po
lonia ed Italia-Argentina, In 
particolare). E stato ripre
ientato un decreto, In sca
denti In questi giorni, che 
Introduce fa nono qualifica 
lunilonal» nella pubblica 
amministrazione; e un altro 
decreto, coordinato, che 
stabilisce I criteri di Inqua
dramento. Il ministro della 
Giustizia, Vassalli - presen
tatore anche dei due prov
vedimenti principali appro
vati Ieri -, ha presentato una 
serit di disegni di legge che 
disciplinano l'attivila del 
magistrati. Con II primo di 
•ss), si conferma la destina-
«fon* temporanea di un 
gran numero di giudici nelle 
ione ad alta criminalità, se 
ne estende la durata pur ri
badendo Il carattere ecce-
Donale, Il persona/e 'fuori 
ruolo' In magistratura - con 
un altro disegno di legge -
viene limitato nel tempo, In
fine, un altro provvedimen
to firmalo da vassalli riduce 
da 100 a IO anni la durata 
del deposito notarile delle 
scritture private presentate 
•I pubblico registro auto
mobilistico, 

Su proposta del ministro 
delle Finente Cava e stato 
approvato un decreto che 
mira a proteggere dalle 
•spiate» le estrazioni del nu
meri delle lotterie nazionali, 
stabilendo che le estrazioni 
avvengano usando urne 
non trasparenti e, comun
que, ad una velocità tale da 
Impedire qualsiasi lettura 
preventiva dei numeri vin
centi. E stalo rinnovato II 
consiglio di amministrazio
ne dell'Ina (Istituto naziona
le delle Assicurazioni), con
fermando presidente Anto
nio longo 

Successo 
della 
maxi-asta 
MI ROMA Ut maxi-asta del 
Boi di fine mese ha visto una 
richiesta degli operatori In 
esubero sull'offerta per la sca
denza a sei mesi, mentre la 
trinche di titoli trimestrali non 
t stata assegnata per intero I 
rendimenti, tuttavia, sono in 
calo per tutte le scadenze, sia 
rispetto al tasso base d'asta, 
ala rispetto alla precedente 
emissione 

I II mercato ha richiesto titoli 
'per complessivi 31 841 miliar
di a fronte di un'offerta per 
30mlla miliardi preferiti sono 
risultati I Boi semestrali, per I 
quali la richiesta ha sfiorato 1 
13 605 miliardi contro un of
ferta di 1 Ornilo, spingendo II 
tasso medio ponderato al 
10,73% composto lordo (e al 
9 29* al netto d Imposta) 
contro l'll,08* e il 9,5996, ri
spettivamente, offerto come 
prezzo base Ali asta di meta 
mese I Bot semestrali spunta
vano un tasso medio pondera
lo composto del 10 9896 al 
lordo e al 9,51% al netto d Im
posta 

Il governo ha annunciato ieri la presentazione di 
un disegno di legge per depenalizzare i reati valu
tari. In pratica non vi sarà più il carcere per chi ha 
esportato capitali ma soltanto delle sanzioni ammi
nistrative. C e stata, Invece, una marcia indietro 
rispetto alla primitiva impostazione che prevedeva 
anche amnistia e condono per i reati collegati al
l'export illecito di capitali. 

NADIA TARANTINI 

S B ROMA II ministro Ruggie
ro ha dovuto riscrivere il «suo» 
condono valutario, dopo la 
bocciatura del 6 febbraio 
scorso' non ci sari amnistia 
per i reati connessi all'espor
tazione di valuta, e neppure 
condono. Semplicemente, 
quando sari approvato II dise
gno di legge licenziato Ieri, 
tutte te violazioni nell'export 
di valuta saranno ricondotte 
nell'ambito degli Illeciti am
ministrativi, delle multe. -Sari 
casomai il Parlamenta - han
no detto Ruggiero e II collega 
Vassalli in un'Improvvisata 
conferenza stampa - ad intro
durre l'amnisti» per I reati 
che si sono commessi espor
tando valuta: I più comuni, l'e
vasione fiscale, il falso In bi

lancio, la falsa dichiarazione 
doganale Nel Consiglio dei 
ministri di 15 giorni fa, si era 
aperto un contrasto insanabi
le Ira i ministri socialisti, favo
revoli a condono ed amnistia, 
ed altri (primi fra tutti il social
democratico Vlzzini e il re
pubblicano Battaglia), che 
avevano respinto come •aber
rante» l'idea di costituire per 
legge due diversi trattamenti, 
da parte dello Stato, nei con
fronti, ad esemplo, di chi 
avesse evaso II fisco. Persegui
bile penalmente un evasore 
•semplice-, non punibile, in
vece, un evasore che avesse 
portato I soldi all'estero. 

Il disegno di legge approva
to ieri dal Consiglio dei mini-
siri, perciò, riporta soltanto -

per II futuro e, con una sanato
ria, per il passato - nell'ambi
to degli illeciti amministrativi 
I export di capitali, cancellan
do quella che Ruggiero ha de
finito una •eccezione» nel
l'Europa comunitaria e che 
gli guarda al 1992, anno fati
dico del mercato unico euro
peo Il testo approvato ieri dal 
Consiglio dei ministri è un arti
colo unico. Dice che -non co
stituiscono reato e sono illeci
to amministrativo tutte le vio
lazioni previste dalle leggi pe
nali In materia valutaria» La 
sanzione amministrativa che 
sari applicata e quella delle 
leggi attuali' fino a 5 volte II 
valore esportato Si calcola 
che sono circa 8.000 miliardi 
le somme che potrebbero 
rientrare In Italia, ma gli stessi 
ministri non hanno mostrato 
un eccessivo ottimismo. 

Tecnicamente, coloro che 
sono sotto processo penale 
per illeciti valutari, con la de
penalizzazione vedranno la 
loro •pratica» passare dai tri
bunali all'Ufficio Italiano cam
bi, che (laseri e comminerà la 
sanzione, la multa. L'Ufficio 
italiano cambi ha sei mesi di 
tempo per operare II recupe
ro. Se ciò non avverrà, resta 
all'autorità giudiziaria la possi-

biliti di mettere sotto seque
stro 1 beni dell'esportatore, 
per ottenere il pagamento del
ia sanzione 

Sono dodici anni che è sta
to reintrodotto nel nostro or
dinamento il reato penale di 
esportazione Illecita di valuta. 
Era il 1976, epoca di austerità 
e di forte imbarazzo delta no
stra moneta sul mercati valu
tari In precedenza, esportare 
denaro all'estero era stato 
considerato reato - e gravissi
mo, punito con la pena di 
morte - solo nell'ultimo quin
quennio del regime laicista. E 
tu proprio il ministro della 
Giustizia del dopoguerra, To
gliatti, a depenalizzare quel 
reato Sono tutti •ricordi» del 
ministro Ruggiero, che ci tie
ne a sottolineare il valore di 
civili* del suo disegno di leg
ge 

Ma le cose stanno proprio 
cosi? «Siamo in ritardo - ha 
aggiunto Ruggiero - su tutto II 
continente europeo, dove un 
reato di questo genere non e 
stato neppure Immaginato». 
La scadenza, è ovvio, e quella 
tanto enfatizzata del I992,del 
mercato unico europeo, Sen
za frontiere, come pensare di 
metterne alla circolazione del 
denaro? Ma l'Inevitabile inde

bolimento della moneta, «la
sciata libera» in un momento 
di instabilità politica? -La no
stra moneta - ha detto Rug
giero - è in buona salute» Ed 
ha sgranato le cifre la bilancia 
valutaria, nel 1987, è stata in 
attivo di 1.700 miliardi, nel so
lo mese di gennaio '88 ha se
gnato un attivo di 1 360 mi
liardi; nel penodo '82-'87 gli 
investimenti italiani all'estero 
sono stati di circa 16mila mi
liardi, mentre paesi stranieri 
hanno investito in Italia, nel 
quinquennio '82-'86, circa 
6 000 miliardi Tuttavia, dice 
Ruggiero, c'è una «decisa in
versione di tendenza», nel pri
mi 5 mesi del 1987 gli Investi
menti stranieri sono saliti a 
circa 2 360 miliardi. 

Come ha giustificato 11 mini
stro il suo npensamento sul 
condono e sull'amnistia? «La 
situazione politica - ha detto 
- non è delie più solide» e non 
ha consentito al governo di 
•prendere una decisione così 
impegnativa» Una proposta 
di amnistia e condono - ha 
aggiunto - è stata gii presen
tata in Parlamento e II farà il 
suo iter II ministro Vassalli, da 
fine giurista, ha voluto sottoli
neare che il provvedimento 
preso non è neppure di «de
penalizzazione», ma soltanto 
di «decnminalizzazione». 
•Una criminalizzazione degli 
illeciti valutari - ha concluso 
Ruggiero - può essere giustifi
cata solo da contingenti e 
straordinane esigenze di dife
sa della lira» 

Il Pei chiede di rivedere controlli e sanzioni 

«La liberalizzazione va bene 
ma ci vuole maggiore gradualità» Renato Ruggiero Giovanni Corta 

Il disegno di legge del governo che si limita a 
depenalizzare il reato di esportazione di capitali 
costituisce un primo riconoscimento della giustez
za delle posizioni del Pei, contrario ad un contem
poraneo provvedimento di condono ed amnistia. 
La liberalizzazione dei mercati va perseguita ma 
con le necessarie garanzie. Ne parliamo con Ange
lo De Mattia, responsabile credito del Pei. 

aiLDO CAMNMATO 

• i ROMA Insomma, Ruggie
ro ha fatto marcia Indietro. 
condono ed amnistia, previsti 
in un pnmo disegno di legge, 
sono spariti dal provvedimen
to varato ieri dal Consiglio del 
ministri 

•Direi che è stato accolto II 
significalo delle nostre obie
zioni Sarebbe stato anticosti
tuzionale passare un colpo di 
spugna sul reati fiscali, socie
tari e doganali solo se connes
si all'esportazione di capitali. 

Ciò, tra l'altro, avrebbe porta
to a situazioni paradossali co
me la «corsa» al reato valuta
rio da pane degli evasori fisca
li o a una sanatoria generale 
assolutamente ingiustificata 
nell'attuale situazione, Aver 
invece scelto la via della sem
plice depenalizzazione è una 
decisione che si muove nel 
giusto senso». 

La «penalizzazione» per i 
reati valutari, in pratica la pri
gione per l'esportazione illeci

ta di capitali, venne decisa nel 
1976 per arginare una ruga 
che rischiava di ndurre al lu
micino le riserve valutarie ita
liane. C'è da prevedere un 
rientro altrettanto massiccio? 

•Non mi pare sia questo og
gi il problema principale. In
nanzitutto, perché non sap
piamo quanto denaro se ne 
sia andato all'estero per vie 
traverse Si è parlato addirittu
ra di 100 000 miliardi, ma vi è 
chi ridimensiona la cifra por
tandola a 5,000 miliardi. E 
poi, attratti dagli alti tassi di 
interesse molti capitali gii so
no rientrati in Italia nel corso 
degli anni 80». 

Dunque, più che per neces
sità di bilancia del pagamenti, 
il provvedimento di Ruggiero 
è stato preso per rendere più 
•europea» l'economia italia
na, per adeguarla alla libera
lizzazione che avrà II suo cul
mine nel '92 con l'atto unico 

•Mi pare questa la ragione 

principale. Del resto, in tale 
direzione ci si è già mossi con 
la legge 599 che ha capovolto 
la vecchia impostazione che 
tutto vietava tranne ciò che 
fosse espressamente consen
tito, trasformandola nel prin
cipio opposto: tutto è consen
tito tranne ciò che è espressa
mente vietato. Proprio in quel
la legge si depenalizzavano I 
reati valutari sino al limite di 
100 milioni. Adesso questo 
provvedimento, che sarebbe 
dovuto entrare in vigore ad ot
tobre, è gii superato dalla 
proposta del governo che non 
pone più tetti Invece, e in 
questo mi sento di fare un ap
punto a Ruggiero, sarebbe sta
to meglio procedere con 
maggiore gradualità, stabilire 
delle fast intermedie. Intatti. 
se e vero che non si fa politica 
valutana con il codice penale, 
è anche vero che va rivisto tut
to il sistema delle sanzioni. 

Quel 596 proposto da Ruggie
ro non mi sembra possa ba
stare. La leva delle sanzioni e 
dei controlli va ricalibrata per 
renderla veramente efficace. 
E nel contempo bisogna man
dare un concreto impegno di 
lotta contro la grande cnmina-
lltà finanziaria e le sue con
nessioni, spesso, con la cnmi-
natiti mafiosa e politica. Co
munque, ci sari modo di af
frontare il problema in Parla
mento durante la discussione 
sul disegno di legge» 

Nella Cee le spinte per una 
maggiore liberalizzazione dei 
mercati sono forti. I tedeschi, 
ad esempio, premono perché 
si vari entro giugno un provve
dimento di libera circolazione 
dei capitali a breve In pratica, 
la possibilità di apnre depositi 
bancari e conti correnti in 
qualunque paese Cee La poli-
bea valutaria verrebbe a per
dere molto del suo significato 

attuale 
«È un processo nel quale 

dobbiamo insenrci - le autar
chie non hanno senso - ma 
dobbiamo anche acquisire le 
dovute garanzie, clausole di 
salvaguardia, opportunità di 
vigilanza, di armonizzazione 
dei mercati se non vogliamo 
una Cee a dominanza finan
ziaria dei più forti e cioè dei 
tedeschi Non è possibile la
sciare solo alla politica mone-
tana le funzioni di nequllibno. 
Il risultato sarebbe un innalza
mento dei tassi con la conse
guenza di innescare politiche 
recessive invece che espansi
ve Anche per questo si pone 
ti problema di attuare politi
che economiche conseguen
ti, l'esatto contrano dell'as
senza di politiche di cui d i 
mostra il governo Gona Non 
dimentichiamo che liberaliz
zazione può voler dire rientro 
di capitali, ma potrebbe an
che significare uscita» 

Il ministro del Tesoro replica alle proposte del collega francese Balladur 
Paura del ritomo ai cambi fissi aggiustabili, timide rivendicazioni alla Cee 

La mezza riforma monetaria 
Il ministro del Tesoro Giuliano Amato ha inviato al 
ministro francese delle finanze Edouard Balladur, 
proponitore di una riforma sostanziale del sistema 
monetano internazionale, un documento che pre
cisa la posizione italiana. Il documento è destinato 
anche agli altri ministri della Comunità europea che 
nelle prossime settimane dovrà affrontare temi cru
ciali, come la «direttiva sui movimenti dei capitali». 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA Le posizioni sono 
quelle (si dice) espresse già 
nelle riunioni intemazionali 
ma è almeno un anno che si 
attendeva di leggerle nero su 
bianco Ed infatti confermano 
divergenze rispetto ad un 
possibile schieramento rttor-
malore che aumentano le dif
ficoltà di decisioni politiche 
tempestive 

Al primo punto, ad esem
plo, viene posta la «liberaliz
zazione ed intemazionalizza' 

zlone dei mercati monetari e 
finanziari» anziché il comple
tamento del Sistema moneta
rio europeo Persino I ammi
nistratore delegato della Fiat, 
Romiti, ha sostenuto martedì 
a Bruxelles che 11 mercato dei 
capitali è influenzato diretta
mente dalla differente posi
zione delle monete in Europa 
la divisione fra monete forti e 
monete deboli svantaggia una 
parte dei paesi comunitari 
esponendoli all'esodo del 

proprio nsparmìo 
La ragione è semplice la 

Comunità ha formulato una 
proposta di direttiva sulla libe
ralizzazione mentre non ne-
sce nemmeno a procedere ad 
un confronto su argomenti 
come la creazione di una ban
ca centrale europea 

Nel trattare la questione dei 
movimenti di capitale il docu
mento Amato chiede «una 
convergenza minima nei cam
pi della tassazione, della vigi
lanza e su altre forme di rego
lamentazione» Richiesta giu
sta, di importanza cruciale per 
l'Italia e gli altri paesi con 
mercato finanziano meno svi
luppato C'è il nschio che ban
che e società italiane emigri
no a Lussemburgo per far lu
crare esenzioni fiscali ai loro 
clienti a danno dell'erano na
zionale A parte l'effetto sul 
mercato dei capitali la pro
spettiva di Ingarbugliare e ren
dere più iniquo 11 sistema fi

scale italiano 6 un danno cer
to e prevedibile per l'intera 
economia italiana. 

Questa nehiesta giusta 
comporta che si tinno le con
seguenze la direttiva sulla li
beralizzazione dei capitali è 
accettabile soltanto conte
stualmente (e non prima) del
le promesse direttive sulla im
posizione dei redditi di capita
le e sul mercato finanziano 
Invece, nelle conclusioni, il 
documento abbandona la n-
chiesta anziché tradurla in 
una precisa condizione politi
ca 

Il governo di Roma si con
tenterebbe di un rafforzamen 
to dei meccanismi di nciclag 
gio dei capitali 11 Fondo euro
peo di cooperatone moneta
no (Feeom) dovrebbe racco
gliere capitali e rispedirli nel 
paese che subisce I emorra
gia Poiché il nciclaggio costa, 
viene richiesto ai paesi a mo
neta forte di farsi carico di una 

parte del costo degli interven
ti Pare chiaro, tuttavìa, che in 
ogni caso sarebbe possibile 
recuperare soltanto una parte 
dei costi mentre l'effetto de
flazionistico - a partire dal fe
nomeno del costo del denaro 
più alto, già spenmentato dal-
I Italia e in particolare da re 
gionl meno strutturate come il 
Mezzogiorno - resterebbe 
quasi negli stessi termini in cui 
lo individua lo stesso docu
mento Amato 

L impossibilità di corregge
re il dislivello strutturale dei 
mercati del resto viene tra
dotta nella richiesta di amplia
re la fascia di oscillazione fra 
le monete del Sistema euro 
peo (dal 2 5% in più o meno al 
3 5 4%) Il che fa dire ai Iran 
cesi che. nella sostanza il go
verno di Roma respinge sia la 
proposta di tornare a tassi fis
si aggiustabili che quella di 
indirizzare In tal senso to stes 

so Fondo monetano intema
zionale 

Sono queste valutazioni di 
fondo, ispirate ad un realismo 
che e nnuncia in partenza a 
battersi per una n forma so
stanziale, a rendere poco cre
dibili le proposte - pur nuova
mente avanzate e dettagliate -
per la creazione della Banca 
centrale europea e la trasfor
mazione dell Ecu in moneta 
collettiva Se I Italia (o la Spa 
gna e la Grecia) debbono 
semplicemente trattare le 
condizioni a latere di una ade-
sione al processo di formazio
ne del mercato unico euro
peo anziché contnbuire a far 
ne un processo di costruzione 
originale parte dei vantaggi 
possibili sarà perduta In par
tenza Come ad esempio il rin
novamento del mercato finan 
ziano, di cui tanto si parla e 
niente si fa non si aspetta an
cora un progetto Amato per la 
nforma della borsa' 

Antonio Longo 
confermato 
presidente 
dell'Ina 

Il Consiglio del ministri ha designato Antonio Longo, presi
dente uscente, alla presidenza dell Ina (Istituto nazionale 
delle assicurazioni), per il quadnennio 1988-1991 Oltre a 
Longo (nella foto), Il Consiglio del ministri ha nominato 
consiglieri d'amministrazione dell'Istituto Giuseppe Am
massar! Oreste Piemontese, Filippo Marnano, Sergio Mag
gi, Roberto Araldi, Pierluigi Cassietti, Antonio Marotti, Er
nesto Sciommcri, Renzo Sciavi, Roberto Ronchetti Prove
ra, Mano Tuccillo e Aldo Vannini Sono componenti di 
diritto del Consiglio di amministrazione dell'Ina il direttore 
generale Mario Fomari e il presidente dell'lnps Giacinto 
Milltello. 

Benvenuto 
apprezza 
la conferenza 
del Pd 

Concludendo I lavori del 
Comitato centrale confede
rale, Il leader della UH Gior
gio Benvenuto ha tra l'altro 
manifestato «attesa e inte
resse» per la prossima con-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ferenza nazionale del lavo-
• « • « • i » » " ^ " i " " ^ ratori comunisti, giudican
do importante l'apertura di un confronto «nuovo» col Pei, 
grazie al fatto che I comunisti hanno «testimoniato atten
zione alla regolamentazione del conflitto» con accenni «a 
nuove fonne di lotta al di là del ricorso allo sciopero». 
Benvenuto ha anche apprezzato l'atteggiamento tenuto, 
dopo tentennamenti, sul fenomeno dei Cobas. Per il segre
tario della Uil il Pei «appare più avanti delle stesse elabora
zioni di alcune aree sindacali che ad esso lanno riferimen
to», comprendendo che la situazione degli anni 90 •sep
pellirà definitivamente l'Idea e la pratica del sindacato 
anni 70». 

Sindacati: 
no alla 
privatizzazione 
della Cementir 

Le federazioni degli edili 
della Cali e della Clsirniln 
e Filca) si sono schierate 
contro il progetto di priva
tizzazione della Cementir, 
l'unica grande presenza 
pubblica nel settore. La 
Cisl, con II segretario Rino 

Cavlglloli, ha reso noto che chiederà al ministro delle 
Partecipazioni statali Luigi Granelli un incontro con le parti 
sociali per bloccarne la privatizzazione con direttive all'E
ni e all'Ir! al line di un progetto che tenga presenti gli 
stabilimenti cementieri posseduti dall'Ante (gruppo Eni) in 
Sicilia, e l'interesse dell Italstat (IrO a realizzare opere pub
bliche nel Sud. Dal canto suo Carla Cantone, segretaria 
della Fillea-Cgll, aveva denunciato la privatizzazione del
l'azienda come un'operazion" che «permetterebbe la co
stituzione di un oligopolio guidalo da Pesenti (Ualcemenli) 
e Agnelli (Unlcem). 

GII edili della Cgll-Uil saran
no In massa a Palermo il 27 
febbraio nella manifesta
zione promossa dalle tre 
confederazioni contro la 
mafia e per il lavoro. Il gior
no prima nella stessa citi* ti 

' riunisce il consiglio genera
le della Fillea-Cgll per approvare I temi del prossimo con
gresso nazionale, che affronteranno tra I altro le questioni 
del diritti sindacali nelle piccole imprese e della difesa del 
temtorio dal guasti sull'ambiente 

È proseguita al Senato l'In
dagine conoscitiva sulla re
golamentazione degli scio
peri nel servizi pubblici es
senziali Con le audizioni di 
Ieri del presidente dell'ln-
tersind Agostino Paci e del 
rappresentanti di diversi 

sindacati autonomi, si sono completate le procedure Infor
mative. Ora dovrebbe iniziare l'esame delle proposte di 
legge psi, de e pri Paci ha sostenuto che e necessaria una 
diversa disciplina, che dovrà prevedere a chi spetta la 
titolarità dello sciopero e prevedere norme sul preavviso, 
la concomitanza degli scioperi In più settori concomitanti, 
l'apparato sanzionatone 

È stato sottoscritto, alla 
presenza del ministro Pan-
dolfl, l'accordo interproles-
slonale bleticolo-saccanfe-
ro per la campagna 1988, 
che rappresenta una nuova 
importante tappa del pro-

• ~ " ^ " ™ ^ ^ ^ ~ , ^ ™ — cesso di razionalizzazione e 
ristrutturazione del settore. La limitata riduzione del prez
zo della barbabietola (4,3%) rispetto alla campagna prece
dente, contribuirà alla stabilizzazione della produzione. 
Soddisfazione è stata espressa dalle organizzazioni agrico
le Confcoltivatori e Cnd. 

Gli edili 
a Palermo 
contro la mafia 
il 27 febbraio 

Agostino Paci 
(Intersind) 
per nuove regole 
sugli scioperi 

Accordo 
per lo zucchero 
tra agricoltori 
e industria 

FRANCO MAZZOCCHI 

Sistema telecomunicazioni 

La Confindustria attacca: 
«Più investimenti 
e più liberalizzazione» 
<m ROMA Abolizione del 
monopolio della comunica
zione. liberalizzazione totale 
del nuovi servizi telematici, 
impulso alle reti di terza ge
nerazione, nforma normati
va e tutela dell'utente sono t 
punti cardine della proposta 
della Confindustria per le te
lecomunicazioni presentata 
ieri 

«Nel campo delle teleco
municazioni è molto meglio 
avere debiti che carenza di 
Impianti - ha detto Walter 
Mandelli vicepresidente del
la Confindustna - è il livello 
del nostn investimenti e an
gosciante cosi come 1 ntardi 
che allontanano il nostro 
paese dai più diretti concor
renti» Da qui la nccrca e le 
proposte dell'organizzazio
ne degli industnali 

Un documento, quello 
della Confindustna che, co

me ha detto il suo ideatore 
Adolfo Cesls, «non va letto 
come un documento ami SIp 
perché non lo è». GII indu
striali non dicono no al mo
nopolio tout court; «se appa
re giustificato il monopollo 
sulle Infrastrutture di trasmis
sione di base non lo è quello 
della commutazione che de
ve essere consentita anche 
ai pnvatl soprattutto per 
quanto nguarda l'accesso al
la rete» Una impostazione 
questa che trova conferma 
negli orientamenti della Cee 
e resa necessaria dallo svi
luppo del mercato comune 
dei servizi e degli appaiati di 
telecomunicazione Da qui 
la richiesta di una graduale 
liberalizzazione dei servili 
telematici dove opera oggi -
anche a causa della normati
va poco chiara - una «stri
sciante invadenza del mono
polio» 
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